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CXII.

TORNATA DEL 27 NOVEMBRE 1884-

Presidenza del Viee=Presideiite BORGÀTTI
li POI DEL

Presidente BUKÀIDO»

e.

6

S@BmMaa’S©. —- Omaggi— Sunto di petizioni — Comimicazione di due messaggi della Corte dei 
conti, che accompagnano al Senato diie elenchi di decreti e contratti registrati con riserva —
Congedi 
Senato 1

- Cormmicazione del decreto reale dà accettazione delle dimissioni del Presidente del 
'echio — Parole del Vice-presidente- Borgatti ■— Conumicaziane di altro d.ecreto reale

di nomina del Senatore Durando a Presidente del Senato — Parole del Vice-presidente — 
Insediamento del nuovo Presidente — Suo discorso — Sorteggio degli Uffici ■— Corminicazione 
di surrogazione dei Ministri della Guerra e di Grazia e Gnistizia — Proposta del Senatore 
De Filippo per la nomina di una Depilazione incaricata di recare a Sua Maestà i sentimenti 
di ammirazione del Senato per i suoi eroici atti durante Vimperversare del cholèra, approvata 
ad unanimità — Discussione del progetto di legge per Mo.dificazioni alle leggi sulle pensioni 
dei militari del R. esercito — Dopo brevi osservazioni del Ministro della Guerra, del Senatore 
Finali, Relatore, e del Senatore Paternostro P. si approvano gli articoli 1 e 2 colle proposte mo­
dificazioni — Approvazione senza discussione degli articoli 3, 4, 5 e 6 — Soppressione delVarti- 
colo 7 — Proposta di emendamento del Senatore Finali, Relatore, all art. 8, accettata dal
Ministro degli articoli 8 e 9 Dichiarazione del Senatore Saracco alVar-
ticolo IO e risposta del Ministro — Osservazioni e proposta del Senatore Finali, Relatore, ap-
provai a Approvazione dell'art. IO nei termini proposti dal Relatore Dichiarazione del
Senatore Caccia Rinvio a domani della, discibssione sulla, tabella annessa al progetto di legge.

■i.

La seduta è aperta alle ore 2 e 40.Non è presente alcun Ministro; più tardi in­tervengono il Presidente del Consiglio, Mini­stro dell’interno,^ i Ministri degli Affari Esteri,di Grazia e Giustizia ? dell’istruzione Pubblica,della Guerra e della Marina.Il Senatore, Segretario, ZINI legge'il processo verbale dell’ultima tornata il quale viene ap­provato.
Atti diversi.Il Senatore, Segretario, ZINI dà lettura del seguente elenco di omaggi:

Il dott. Emilio Coni ó.qW’Anmiario statistico 
della provincia di Buenos-Ayres ;Il sopraintendente al R. Istituto di studi su­periori pratici e di perfezionamento in Firenze, delle seguenti -pubblicazioni:

Osservazioni continue sulla elettricità atmo­
sferica del prof. A/ntonio Rotti ;

Sid meccanismo dei movimenti volontari della 
testuggine pal'ustre del dott. Giulio Fano;Il Direttore generale delle opere idrauliche, di una pubblicazione del Ministero dei Lavori Pubblici, Sidle opere di bonificamento dell Agro 
Romano ;Il Senatore Camozzi-Vertova,|di un libro del

Discussioni^ f, Tip. del Senato»
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signor Angelo Maggi intitolato: Le vicinie di 
Bergamo;11 comm. Leopoldo Cler, reggente il R. Com­missariato per la liquidazione^ delì’Asse eccle­siastico di Roma, della Relazione sulle opera-

comunale di Roma, del Bullettino archeologico 
Serie II ;Il Sindaco di Venezia del Rendiconto econo­
mico di quel connine nel biennio 1881-82 ;ll Ministro delì’Istruzioììe ubbliea, dei fa­

zioni eseguite da quel 
rcinte Vanno 1883;

R. Gemmissariato dzb- scicoìi delle Notiz degli scavi pei mesi di

Il Senatore Ghia iia, delle seguenti opere: gennaio a luglio 1884;La R. Deputazione sugli studi di storia pa-
Histoiredes recofutions d’Angleterre, par le 

Pere dVOrléans;
Istoria, delle guerre avvenute in Ezzropq e

particolarmente in Italia per la successione
alla monarchica delh. Spagne dall’anno 1696
al 1725, scritta dal marchese Francesco Ma­
ria Ottierv,

Saggio szdla storia degli antichi popoli d’Ita­
lia di Jo.copo Burandi ; •

Histoi')' 
boulet;

chu regne de hO'ids XIV par M. Re-Il Sopraintendente degli Archivi di Stato della Lombardia, di un volume di A. Vietti intito­lato: Il debito pubblico nelle provincie che hanno 
formato il pruno Regno d’Italia;Il comm. Camillo Carloni Direttore generaledi ponti e strade, di una Relazione siRla ma-
mdenzione delle stroRe nazionali nell’esercizio
A 882-83;Il marchese Ippolito Spinola, di un suo librointitolato : Ricordi di un vecchio molinaio ;La Direzione delle R. Scuole di agricolturain Portici, dell’Anmónm di cguella R. Scuola
per l’anno 1882-83.Il Ministro della Guerra della Relazione me­
dico-statistica. sulle condizioni sanitarie del re­
gio esercito, e del catalogo duella biblioteca di 
quel Ministero;I prefetti di Sassari, Ferrara, Bergamo, Cre-

tri a del Codice diplomatico della città di Or-
vieto ;Il Presidente della Commissione centrale di beneflcenza amministratrice della Cassa di ri­sparmio di Milano e gestioni annesse, del Ri­
lancio consiantivo 1883 delle tre gestioni: Casse 
di risparmio. Credito fondiario e Fondo di be­
neficenza, amministrate da quell’ Istituto ;Il Presidente della Camera di commercio ed arti della provincia di Terra d’Otranto, della 
Relazione sull’andamento del commercio, delle 
arti e delle indiLstrie in quella, provincia ;. La R. Accademia lucchese di scienze, lettere ed arti, dei Volumi XXII e XXIIl dei suoi 
atti ;Il commendatore Cosimo Ratti primo presi­dente della Corte di appello di Aquila, di un suo lavoro intorno alla Riforma dell’ordina- 
mento giudiziario ;Il Sindaco di Palermo di un fascicolo pub­blicato in occasione delì’Esposizione nazionale di Torino, contenente le Iscrizioniin monumenti 
e lapidi, dedicate alla libertà di Sicilia e al
risorgimento italiano;11 barone Achille Sansi di una sua opera intitolata: Stibdi storici intorno al comune di
Spoleto;Il signor Edoardo Magliani di un suo lavoro, intitolato: Prosa.

ì

&

me na, Pesaro, Caserta Lecce, Parma, Cam­pobasso, Reggio-Ernilia, Teramo, Arezzo, Roma, Bologna e Caìtanissetta, degli Atti di quei 
Consigli provinciali riferibili alla sessione del- 
Vanno 1883-84;Il Ministro dei Lavori Pubblici delle seguenti pubblicazioni :

Relazione statistica suRe costruzioni di strade 
nazionali e provinciali eseguite a cr^ra, per 
conto e concorso dello Stato a Butto il 1883 ;

■ Lo stesso Senatore, Segretario, ZINI dà let­tura del seguente sunto di petizioni:« N. 97. Il Consiglio comuale di Burgio (Gir- genti), fa istanza onde ottenere che venga ri­formata la circoscrizione giudiziaria dei comunestesso ;« 98. La Giunta municipale di Umbertide
Monografìe sui \ervizi del Ministero dei La-

vori PzRblici presentate all’ Esposizione di 
Torino ;Il Presidente della Commissione archeologica

(Perugia), domanda la costruzione della ferrovia Adriatico-Tiberina ;« 99. Il Consiglio comunale di Nepi (Roma) identica alla precedente ;« 100. Il Consiglio comunale di Ravenna,identica alla precedente 5
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« 101. La Giunta municipale di Sant’Agata Feltria (Urbino), identica alla precedente;102. Parecchi militari a riposo della pro- passato diretto a me, quale Vicepresidente an­ziano, per ordine di nomina-vincia di Genova, domandano che colla'legge per modificazioni alle pensioni militari venga . migliorata la loro condizione. (Mancante di au­tenticità delle firme) ».Il Senatore, Segretario, ZIRI dà. lettura infine dei seguenti messaggi .diretti a S. E, T onore­vole Presidente del Senato :
« Roma, Ì5 luglio 1884.« In adempimento del disposto della legge 15 agosto 1867, n. 3853, Ì1 sottoscritto tras­mette a cotesta onorevole Presidenza Teleneo delle registrazioni con riserva, fatte dalla Corte dei conti nella prima quindicina di luglio 1884.

« Il Presidente 
« Duchoquè ».

<< Roma, 16 agosto 188-1.« In esecuzione del disposto dagli articoli 10 della legge 2.2 aprile 1869, n. 5026, sulla con­tabilità generale dello Stato e 124 del relativo regolamento approvato con regio decreto 4 set- tembre 1870, n. 5852, il sottoscritto ha Tonore di trasmettere a cotesto Ufficio di Presidenza l’elenco dei contratti sui quali il Consiglio di Stato ha dato il suo parere e che la Corte dei conti ha registrati nel 1° semestre 1884.
« Il Presidente 

« Cagcìa ».

I Senatori Mórini, Borelli, Grossi e Panta- leoni domandano un congedo di un mese per motivi di salute, che viene loro dal Senato ac­cordato.
Insediameaio del Presidente.' PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : «Inse­diamento del Presidente.Prima di tutto debbo riferire al Senato che il Presidente del Consiglio, Ministro dell’In­terno, con messaggio del agosto prossimo

seguente decreto reale : mi comunicò il
UMBERTO I

per gonzia az Pio e volontà della Nazione 
Re d’Italia.« Visto lo Statuto del 4 marzo 1848.« Sulla proposta del Nostro Presidente del Con­siglio dei Ministri, Ministro Segretario di Statoper gli Affari Interni •}« Udito il Consiglio dei Ministri;« Abbiamo decretato e decretiamo :« Le dimissioni offerte da Sua Eccellenza il cavaliere Senatore Sebastiano Tecchio dall’Uf­fizio di Presidente del Senato del Regno, sono accettate.« li predetto nostro Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell’ Interno, è incaricato della esecuzione del presente decreto.« Dato a Valsavaranche, li 27 luglio 1884.
« Umberto

« Depretìs ». •Sicuro d’interpretare Tanimo di tutti gli ono­randi Colleglli, mando una parola di reverente ed affettuosa ricordanza alT illustre Vegliardo, al patriota onorato, il quale tenne degnamente questo seggio allissimo nel corso di cinqueSessioni consecutive. con assiduità piuttostounica che rara, con imparzialità scrupolosa e con autorità, che in lui era accresciuta dailunghi servigi Q di li splendidi titoli di bene-merenza verso il Re e verso la patria.Successivamente lo stesso Presidente del Con­siglio e Ministro dell’Interno mi comunicò conaltro messaggio, in data del 24 novembre 1884,il seguente decreto reale:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della No.zione 
Re d’Italia.« Visto Parti colo 3o dello Statuto fondamen­tale del Regno;

«

9
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« Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’interno;« Udito il Consiglio dei Ministri;«« Abbiamo decretato e decretiamo:Sua Eccellenza il generale Giacomo Du­rando, Senatore del Regno, Presidente del Tri­bunale supremo di guerra e marina, è nomi­nato Presideipte del Senato del Regno.« Il Nostro Presidente del Consiglio’dei Mini­stri. Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’interno, è incaricato della esecuzione del presente decreto.« Dato a Roma, addi 23 novembre 1884.

« Umberto.

« Depretis ».

E qui pure rendendomi interprete dei senti­menti degli onorevoli Colleghi, faccio plauso alla nomina dell’eminente personaggio. deipatriota benemerito, onde S. M. il Re ha sa­pientemente provveduto alla dignità del Seggio e soddisfatto ai voti del Senato.Dopo ciò, invito senz’altro l’onorevole Sena­tore Durando a prendere il suo posto e invito altresì i Vicepresidenti Caccia e Alfieri di ac­compagnarlo al Seggio presidenziale.
Il Senatore Durando, accompagnato dai Sena­

tori Vicepresidenti Caccia e Alfieri^ sale al 
banco della Presidenza. Il Vicepresidente 
Borgatti cede il suo posto a S. E. il nuovo 
Presidente che pronunzia il seguente discorso: '

Miei onorevoli Colleghi,Volgono ormai trent’anni dacché fui dalla bontà sovrana chiamato a far parte di ' questo Ascrivo indubbiamente^ aillustre Consesso.questa circostanza l’alto onore conferitomi di presiedere e di dirigere i vostri lavori parla­mentari.Mi duole che dovrete sentire tutta l’assenza del mio egregio predecessore, che con tanta serenità di mente e rettitudine di giudizi, ebbe per parecchi anni la fortuna dì reggere le vostre sapienti discussioni. Dagli insegnamenti 

cile mi ha lasciato io trarrò i più lieti auspici pel disimpegno di queste alte, e da me non attese funzioni.Manterrò fedelmente le nostre tradizioni par­lamentari, ed ho fiducia che non falliremo alla nostra alta missione, se come ne soncerto, terremo sempre Io sguardo intento a quel faro sicuro e luminoso che è il bene in­separabile del Re é della Patria. {Applausi}

Bordeggio degli OSìciPRESIDENTE. L’ordine del giorno reca le co- municazioni del Governo, ma probabilmente il Ministero dovendo prendere parte alla pri­ma adunanza della Camera dei Deputati non potrà intervenire così presto alla nostra seduta.Ninna proposta venendo presentata dai si­gnori Senatori, si procederà frattanto al sor­teggio degli Uffici.Il Senatore, SegretarioVERGA procede al sorteggio degli Uffici i quali risultano così composti :
UFFICIO I.S. A. R. il Principe AmedeoS. A. R. il Principe Eugenio Acquaviva Antonini’ Arrigo ssi Atenolfi Bartoli Besana Bianchi Boncompagni-Ottoboni Borgatti Boschi Cadorna Raffaele Camozzi-V ertova Camuzzoni Cantelli Caracciolo di S. Teodoro Castagnette Chiavarina ' ’ Corti Cosenz Cusa ' .

D’Azeglio
1
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De Falco De Gasparis Della Bruca Della Verdura De Luca De Riso De Siervo Di Brocchetti Di Moliterno Di S. Giuliano Farina Mattia Finali Giovanelli Giustinian Gozzadini Grossi Guicciardi Maglione Mantegazza Manzoni Mattel Meuron Mirabelli Molescliott Mongenet Montanari Morelli Moscuzza Niscemi Palasciano Palmieri Paternostro Francesco Pica Pietracatella Piola Pissavini Prinetti RaspolliRossi Giuseppe Sacchi Vittorio Sauli Scacchi Torre Federico Torremuzza VeraVerga Carlo UFFICIO II.Acton Ferdinando Acton Guglielmo 

Altieri Angioletti Arezzo Beigioioso Luigi Benintendi Beretta Boccardo Bonelli Cesare Bonelli Luigi Bonelli Raffaele Borelli Borselli BrunoCacciaCadorna Carlo Cambray-Digny Campana Cannizzaro Casanova CicconeCipriani Leonetto ColJacchioni Consiglio Corsi Luigi Corte Del Giudice De Martino - Di Sambuy Duchoquè Errante Farina Maurizio Fazioli Ferraris Frisar!Gamba Garzoni Ghiglieri Giuli Gorresio L acuita Lanza LoruMamiani Manfrin Marescotti Marignoli Mezzacapo Cario Musolino Norante Orsini.Pettinengo
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Pianoll Pierantoni Reali Revedin Ricasoli Rizzari Romanelli Ruschi Saracco Scalini SOitino Tliolosano Tornielli Torrigiani Vallauri UFFICIO in.AlianelliAnnoili ArtomAuriti Bargoni Barracco Bellinzaghi BerardiBorromeo Borsani Brioschi Buccina Cabella Cagnola Calabiana Calcagno Camerata-Scovazzo Campi-Bazan CarraraCasalis Casaretto Castellano Cavagnari CialdiniColocci CorsiniCucchiari Balla ValleDe Filippo Di Giovanni Di Revel DossenaFar aldo

Ferrara FornoniFiorio Gadda Giuliani GiiarneriLa Loggia Lauri Lanzi Li nati MaffeiMagliani Majorana Malusardi Manfredi Martinelli MerloMezza capo Luigi NittiPallavicini Emilio Pallavicini Francesco PandolfìnaPaoli Peci! e Perez Pessina Pironti Plezza’ PnbottySpro­ nilumaio Torelli Visone- Vitelleschi Zoppi
UFFICIO ÌV.

AmariAssaliti Barbaroux- BardesonoBertiniBruzzoCantoniCaracciolo di BellaCavalliCenceili. Cerniti Cianciafara
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Cipriani Pietro Cittadella Colonna Compagna CorneroCorsi Tommaso Gutinelìi

Torrearsa Trocclii V sgezzi Vigliani Zini UFFICIO V.D’A .1 aD’AnconaDo Gregorio Del ha Rocca Delle Favare
De Sonila
DianaDi-RobilantDi S. AlfanoE ni aFedeliFigoliFrassoGiacchiG i a n n n z z i - S a v e 11 i Giorgini Greco-CassiaGriffi niJaciniLampertico MaggioraniMagniMazè de la Roche Menabrea Aligìiorati Miragli a Mischi Moroso! i Pacchiotti Pantaleoni ■ Paternostro Paol'O PavesePer natiPinti noRegaRi b eri- RicciRosaRossi Alessandro Sacelli Gaetano SanseveTinoS carabelli Sergardi Tirelli

S. A. R. il Principe TommasoAllievi Al Y isi Andrea cci Barbavara Bertea Bertolè "Aliale BiscareltiBojd Cacace Canonico Cavallini Coeozza Corsi di Bosnasco Cremona Danzetta Delfico Deodati De Simone Devincenzi Di Bagno Di Sarti rana Fasciotti Ferrerò Finocchictti Fiorelli Fontane! li Gagliardi Germanetti Gravina Gnerrieri WelliLongo MalvezziMartinengo Angelo Massaràni Mazzacorati Ale! odi aMes seda glia Michiel Morandini AI oriniPanieri
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Panissera Pascila Pastore Petitti Piedimonte Podestà Poggi Ponzi Ranco Ranieri RidolflS. Cataldo Secondi Sforza Cesarini Tabarrini Tamboriiio Panari Tecchio Todaro Tommasi Torre Carlo Turrisi-Colonna Valfrè VerdiVerga Andrea

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore DE FILIPPO. Rendendomi interprete dei sentimenti del Senato propongo sia nomi­nata una Deputazione la quale si rechi da Sua Maestà il Re, per ringraziarlo e congratularsi con lui dell’eroica condotta tenuta in Napoli, destando l’ammirazione di tutto il paese, in occasione del terribile flagello da cui fu colpita quella sventurata città.PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposta del Senatore De Filippo, che son certo non avrebbe bisogno di esser posta ai voti ; purtut- tavia, secondo il regolamento, io debbo interro­gare in proposito’il Senato.Coloro che intendano sìa nominata una Depu­tazione la quale debba recarsi a ringraziare Sua Maestà della, sua gita, in Napoli durantel’epidemia 5 è pregato di sorgere.(È approvata all’unanimità).Ora bisogna stabilire il modo in cui questa Deputazione deve esser formata.
Voci. A sorte. ‘Senatore, Segretario, VERGA. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Il Senatore Verga ha la parola.

CossuEicasioai del Goverzio Senatore, Segretario, VERSA. Faccio notareche essendosi in principio di seduta fatto ilDEPRETiS, Presidente del Consiglio, Ministro 
delVInterno. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.DSPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro
delVInterno, Ho l’onore di annunciare al Senato che Sua Maestà con decreto del 24 ottobre ha accettato le dimissioni offerte dal tenente ge­nerale Ferrerò dal suo ufficio di Ministro della Guerra, e con decreto dello stesso giorno ha nominato Ministro della Guerra il tenente ge­nerale Ricotti deputato al Parlamento.Ho pure l’onore di annunziare al Senato che, Sua Maestà con decreto del 24 novembre ha accettato le dimissioni rassegnate dal deputato Ferracciù dall’ufficio suo di Ministro di Grazia Giustizia e Culti, e con decreto dello stesso giorno ha nominato in'sua vece il Senatore Enrico Pessina.PRESIDENTE. Do atto al signor Presidente del Consiglio dei Ministri delle comunicazioni fatte che saranno registrate nel verbale.

sorteggio degli Uffici ? i cartellini su cui sonoscritti i nomi dei Senatori non trovansi neiì’urna, ma sul quadro degli Uffici stessi, e non possonsitogliere se non dopo aver trascritto il risultato sia ri-dell’estrazione. È quindi mestieri ehmessa a dimani la estrazione a sorte dei com­ponenti questa Deputazione.PRESIDENTE. Allora per le ragioni indicate dal Senatore, Segretario, Verga l’estrazione a sorte della Deputazione, la quale Coll'Ufficio di Pre­sidenza, si recherà poi a complimentare Sua Maestà, sarà fatta domani.Ora resta a stabilire il numero dei Membri della Deputazione stessa.
Voci. Di sette.Senatore DE FILIPPO. Io sarei d’avviso si com-ponesse di sette Membri.PRESIDENTE. Coloro che intendono che questa Deputazione si componga di sette Senatori, sono pregati di sorgere.(Approvato).
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Uomani saranno estratti a sorte i nomi dei componenti questa Deputazione.
Discussione del progetto di legg­ 'UT -g

iL'3 S «4* «ÀJ "vi# B

effettivamente goduti, per stabilire la media, come al predetto art. 17.Pei militari di truppa la tabella fìssa e gra- dua.Ie viene sostituita da quella unita, alla ])re- sente legge; ma pei loro assimilati continueràBRESIDBKTB. Ora, secondo l’ordine del 6•iorno 1si dovrebbe procedere alla discussione del pro­getto di legge intitolato: « Disposizioni pel pa-gamento degli stipendi per la nóm.inà, pel li-cenziamento e pel Monti maestri elementari ». 'delle pensioni dei •
Però per annuire alla preghiera fattami da alcuni membri dell’ufficio Centrale si riman­derà la discussione di questo progetto di legge ad una delle prossime sedute. Se quindi nes­suno fa osservazione, passeremo alla discussionedel secondo progetto di legg-'.C\ inscritto all’or-dine del giorno intitolato : « Modificazioni allalégge sulle pensioni pei militari del R; Eser-■ jlVcito » ; che è d’urgenza.•Prego la Commissioiie di voler occupare il suo posto.lì Senator Segret'o/ìno^ GOONÌOO dà letturadei progetto di legge.
( Vedi infra}. 'PRESIDENTE. Interrogo il signor Ministro della Guerra se intende che la discussione si facciasul progètto dell’ufficio Centrale o lìsu quellodel Governo.'RICOTTI, Ministro della Guerra. Accetto la di­scussione sul progetto dell’Ufficiò Centrale, ri- sérvandomi però di fare qualche proposta di mo- difìcazioni ad alcuni àrticoli.PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. Nessuno domandando parola si passa alla discussione degli articoli.lì Sonatore, Segreta^rio, ■CàNÙNIOD legge :Ant. 1.La liquidazione della pensione si farà per gli ufficiali del regio esercito a norma Megli arti­coli 14, i6, 17, 18, 19 e 20 della legge 14^ a- prile 1864 sulle pensióni civili, e pei medesimi rimane abolita la tabella annessa alla legge 7 febbraio 1865.Per i soli capitani si aggiungerà in ogni casoagli stipendi l’ammontare di un decimo per com­piuto sessennio od uno in più di quello o quelli

Discussioni f.

aci eco vigore la tabella delia legge del 1865.lì servizio e 1dipendenza nazionale;aropaglie di guerra per l’in-e di Crimea valgono comeservizio valutabile per gli efl'etti deìhr pensione anche se fatte in età inferiore ai 17 anni.Gli anni di campagna di guerra continue­ranno ad essere valutati conforme all’art. 24 della legge 27 giugno 1850, n. 1049.
PÙESIDE'NTE. È aperta la discussione sull’arti- colo 1° come è proposto dall’ufficio Centrale.RICOTTI, Ministro della Gicerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della GzberQ'a. Io accetto in­teramente la nuova redazione proposta dall’Uf-ficio Centrale.Solamente pregherei l’on. Relatore di vedere se non sia conveniente nel primo comma, dove dice: « Per i soli capitani si aggiungerà in ogni caso agli stipendi l’ammontare di un decimo per compiuto sessennio, ecc. », di indicare che il decimo è dello stipendio di capitano, perchè altrimenti potrebbe per avventura essere inter­pretato che fosse un decimo dello stipendio di tenente, se l’ufficiale, nell’atto che riceve lagiubilazione, avesse, per esempio, due anni digrado di tenente ed un anno di capitano.Credo che l’intenzione dell’ Uffìcio Centrale fosse quella di rendere più chiara la redazione, forse un po’ meno perfetta, del progetto della Camera dei Deputati, la quale però era nel senso che questo decimo si applicasse allo sti­pendio di capitano.Senatore FINALI, Relatore, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relato'ì' . Siccome ì’emenda-mento proposto dall’onor. signor Ministro non fa altro che togliere ogni ombra di dubbio sopra un punto, intorno al quale l’Ufficio Centraleavea precisamente lo ste:uso intendimento deisuo. così ì’ Ufficio Centrale non ha alcuna dif­ficoltà di accettarne la proposta.PRESIDENTE. Allora in questo primo comma si dovrebbero aggiungere le parole « dello stipen-
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dio di capitano » e dire « Per i soli capitani si aggiungerà in ogni caso agli stipendi l’ammon­tare di un decimo dello stipendio di capitano ecc. » Il resto comeper compiuto sessennio,nel comma.Se non si fanno altre osservazioni metto dunque ai voti il primo paragrafo dell’arti­colo 1° di cui do lettura.
Art. 1.La liquidazione della pensione si farà per gli ufficiali del regio esercito a norma degli arti­coli 14, 16, 17, 18, 19 e 20 della legge 14 a- prile 1864 sulle pensioni civili, e pei medesimi la tabella annessa alla leggerimane abolita . 7 febbraio 1865.Chi approva questo paragrafo voglia alzarsi. (Approvato).Ora rileggo il paragrafo secondo coll’emenda­mento proposto dal signor Ministro, ed accet­tato dall’ufficio Centrale.Per i soli capitani si aggiungerà in ogni caso agli stipendi 1’ ammontare di un decimo dello stipendio di capitano per compiuto sessennio od uno in più di quello o quelli effettivamente go­duti, per stabilire la media, come al predetto art. 17.Chi approva questo secondo paragrafo vo­glia alzarsi.(Approvato).Viene ora il paragrafo terzo nei seguenti termini:Pei militari di truppa la tabella fissa e gra­duale viene sostituita da quella unita alla pre­sente legge; ma pei loro assimilati continuerà ad avere vigore la tabella della legge del 1865.Chi approva questo paragrafo é pregato di sorgere.(Approvato).Leggo il paragrafo quarto per metterlo ai voti :Il servizio e le campagne di guerra per l’in- dipendenza nazionale e di Crimea valgono come 

servizio valutabile per gli effetti della pensione anche se fatte in età inferiore ai 17 anni.Chi lo approva è pregato di sorgere. (Approvato).Viene ora l’ultimo paragrafo cosi concepito:Gli anni di campagna di guerra continue­ranno ad essere valutati conforme alì’art. 24 delia legge 27 giugno'1850, n. 1049.(Approvato).Metto ora ai voti l’intero articolo.Chi intende di approvarlo voglia sorgere.(Approvato).
Art. 2.Quando l’ufficiale sia collocato a riposo od in riforma d’autorità, la pensione gli sarà li­quidata sulla base del suo ultimo stipendio.Pei capitani all’ultimo stipendio sarà inoltre aggiunto il decimo in conformità del prece­dente articolo.Senatore FINALI,* Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore. Per provvedere a tutti i casi di liquidazione delle pensioni, poiché si liquida la pensione anche allorché un uffi­ciale é collocato in posizione ausiliaria, biso­gnerebbe nel primo paragrafo di questo arti­colo, dopo la parola «riposo », aggiungere «ih posizione ausiliaria ».Si avrebbe quindi il paragrafo primo conce­pito in questi termini :« Quando l’ufficiale sia collocato a riposo, in posizione ausiliaria, od in riforma d’autorità, • la pensione gli sarà liquidata sulla base del suo ultimo stipendio »,Inoltre al secondo paragrafo, analogamente alla aggiunta che il signor Ministro ha desi­derata all’articolo primo, crederei conveniente venisse specificato che la disposizione si rife­risce allo stipendio di capitano, e quindi dopo la parola « decimo » aggiungerei « dello sti­pendio di capitano ».Riassumendo : al primo comma dell’articolo 2 aggiungerei le parole « in posizione ausiliaria »
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fra quelle « colìocato in riposo » e quelle « odin. riforma di autorità ; ed al comma secondoaggiungerei le parole « dello stipendio di ca­pitano » fra quelle « il decimo » e quelle « in conformità del precedente articolo ».Spero che il signor Ministro vorrà acconsen­tire a queste due aggiunte.RICOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola.RICOTTI, Ministro della Guerra, Non solo ac­consento pienamente, ma ringrazio anzi l’ono-revole Relatore di aver fatto questa proposta'jche serve a dare un senso veramente concreto a questo articolo, che altrimenti, senza questaaggiunta, avrebbe forse potuto dar luogo qualche incertezza. a
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo secondo colie aggiunte proposte dal Relatore.« Quando l’ufficiale sia collocato a riposo, inposizione ausiliaria od in riforma di autorità,la pensione gli sarà liquidata sulla base delsuo ultimo stipendio».Chi approva questo primo colo 2, è pregato di sorgere.(xàppr ovato).

comma dell’arti-
«Pei capitani all’ultimo stipendio sarà inoltre aggiunto il decimo dello stipendio di capitano in conformità del precedente articolo ».Senatore PATERNOSTRO P.. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore PATERNO.STRO P. Non credono il signor Ministro della Guerra'e l’onorevole Ufficio Cen­trale che questa seconda parte deU’articolo debba essere soppressa?Dopo l’aggiunta or ora fatta all’articolo primo, questo secondo comma mi pare una ripetizione inutile. Si voleva che i capitani avessero undecimo per compiuto sessennio od uno in piùse avessero altri sessenni che si potrebbe an­córdare sull’ultima paga da capitano, nonostante avessero due anni di servizio come tenenti eduno da capitano.Una volta questo dichiarato, mi pare che que-sto comma potrebbe- essere soppresso, per eco­nomia della legge.Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Rei- L’onor. Paternostro, abi­

tuato alla retta intelligenza ed applicazione delle leggi sulle pensioni, può trovare super­fluo l’alinea che è proposto dall’ Ufficio Cen-frale; ma poiché le leggi debbono essere chiare 5affinchè neppure nel pubblico possa nascere alcuna incertezza, parve opportuno al vostro Ufficio Centrale di aggiungere quel comma per evitare appunto un dubbio che poteva sorgere; e di ciò è data ragione nella stessa Relazione.Difatti, ove si dica nell’articolo secondo, come è proposto dal Ministro; «Quando l’ufficiale sia collocato a riposo od in riforma di autorità, la pensione gli sarà liquidata sulla base del 
suo ultimo stipendio » le ultime parole potreb-boro far nascerialtro •o il dubbio che non si tratti distipendio se non di quello che egli avevaeffettivamente percepito^, e non dello stipendio aumentato di un decimo, secondo il favore stato accordato con l’articolo primo di questo pro-getto di legge.E questa dichiarazione sembra tanto più op-portuna, inquantochè viene accordato con que­sto secondo articolo un nuovo beneficio ai ca­pitani, in ragione della frequente stazionarietà in quel grado: dimodoché potremmo (intendo sempre di parlare di persone meno versate di quello che sia l’onorevole Paternostro in questa bisogna) far nascere il dubbio che vi sia alter­nativa con un solo, invece di due benefizi.Ora, siccome la disposizione non intende ad altro che a mettere in chiaro la volontà del legislatore, ed a rimuovere ogni possibilità di dubbio, così pregherei l’onorevole Collega di non insistere nella sua proposta di soppressione.Senatore PATERNOSTRO P. Io avevo fatto un’os­servazione che mi sembrava concordasse con ciò che ha. detto lUniorevole Ministro e l’ono­revole Ufficio Centrale nella redazione di questo articolo relativamente al quale, d’altronde, trovo giusto che venga tolto qualunque equivoco.Io avevo fatto quell’osservazione perché pa-revami, ed in questo c’insisto, che ciò che è detto nel primo alinea di questo secondo ar­ticolo sia stato già aggiunto nell’articolo primoper iniziativa dell’onorevole Ministro e conl’adesione dell’ufficio Centrale.La maniera con cui ha formulato l’onorevole Relatore l’aggiunta mi parve còsi chiara, cosi esplicita che mi venne il dùbbio che non fosse corretto il ripetere nel secondo articolo ciò che
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51 oro, nrimo. detto ad esuberanza e chiaramente nel Art. 4.
nel resto, se l’onorevole Ufficio GentraU .redenon solo corretta la redazione■5 ma che essa Gli ufficiali che dopo 25 anni di servizio di­venissero per infermità inabili a continuarlorenda più chiara la ’legge, io non ho difficoltà a ritirare la mia proposta.RICOTTI, Ministro della Querra. Doma■? do la od a riassumerlo, ovvero fossero posti in ser-vizio ausiliario, in, disponibilità o in aspettativaparola.PRESIDENTE. Ha la parola. per soppressione o riduzione di corpo, soppres­sione^ .d’impiego, prigionia di guerra, avrannodiritto al collocamento ex riooso quand’ancheRIGOTTI, Ministro della (jcueo’ra Ringraziol’onorevole Senatore P^de■rnostro di avere riti-rato la sua proposta, sebbene io cr .A che,anche senza quest’aggiunta l’alinea si potesse

non raggiungessero l’età stabilita dall’articolo precedente, e potranno essere collocati a riposo d’autorità.La pensione di ritiro pegli ufficiali generaliinterpretare nel senso d,a luì accennato.non è male qualche volta abbondare per Però non superiori j i quali non abbiano DO -anni di ser-dsT luogo ad interpretazioni diverse da quellstabilite dal voto della Camera e del Senato;non mi pare quindi come è stato redatto. male lasciare l’articolo
vizio, sarà liquidata colle articoli R e 2°.(Approvato).

norme di cui agli
PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa­roia rileggo il secondo alinea co li’aggiùnta Art. 5.

fattavi dall’ufficio Centrale:« Pei capitani all’ ultimo stipendio saràinoltr aggiunto il decimo dello stipendio di
Sono aboliti i privilegi stabiliti a favore di alcuni militari daU’articoIo 8 della legge 7 feb­braio 1865.Continueranno però a godere deiraumentocapitano in conformità del precedente articolo »Chi approva quest’alinea, alzarsi.(Approvato). .bbia la bontà di

Art. 3.

del quinto della pensione i militari graduati di-truppa, che abbiano compito 12 anni di servizioe.tìettivo nello stesso grado, ì marescialli d’alloggio dei reali carabi­nieri, i quali contano 6 anni di servizio nel lorogrado e 20 di permanenza nella loro armaavranno diritto aH’aumento di due quinti della pensione.Hanno diritto al collocamento a riposo per anzianità di servizio :gli ufficiali generali e gli ufficiali superiori dopo 30 anni di servizio;gli ufficiali inferior.! dopo 25 anni di ser­vizio;i militari di truppa dopo 20 anni di ser­vizio.Per far valere un tale diritto dovranno inol-tre essere raggiunti i limiti seguenti di età: ppi generali d’esercito e tenenti generali60 anni :. pei maggiori génerdlN anni; pegli ufficiali superiori, ri?
5

ni;3pegli ufficiali ffifferiori, 45 am?pei militari di truppa non vi saranffio limiti di età.(Approvato).

Questi aumenti potranno essere computati aldi sopra del massimo fìs, (Approvato)'. ato dalla tabella.
Art.. 6.Alle vedove ed. agli orfani degli ufficiali ri­formati e dei miUtari riformati di truppa viene esteso il benefìcio della riversibilità del terzo della pensione, quando il marito o il padre abbia prestato meno di 25 anni di servizio.Alle vedove^ ed,- agli orfani predetti è pure conces-sada riversibilità d’un terzo dell’assegno temporaneo goduto dal loro marito o padre, fino al compimento del tempo in cui.'dovea per esso durare.Alle vedove ed agli O]'‘fani degli ufficiali ne­ivocati 0 rimossi è concessa la riversibilità nel

1
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gnoterzo della pensione o dell’ass le vedove e gii orfani dei riformati,c:5 ? come peral va la La ver. ragione per la quale si dava» questodiversa misura della pensione supplemento di soldo era la necessità di rime-0 dell’assegnob 5 diare alle prescrizioni dell’anticacome alla legge 25 maggio 1852. pensioniLe vedovetari morti in servizio prima digli orfani degli ufficiali e mili-avere acquistatoil diritto a liquidare pensione di ritiro, saranno considerati per la liquidazione della loro pen«sione 0 del loro .segnavento temporaneo comevedove ed orfani di ufficiali e militari rifor-mati ; e saranno ad essi applicate le normedella citata legge 25 maggio 1852. (Approvato).BIGOTTI, Ministro detta G^lerra, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della Guerra. Qui 1’ Ufficio Centrale propone la soppressione di tre articoli (7, 8 e 9), i quali, anziché alla legge delle pen-

locati ? che’pareva accordasse di

legge delle i militari col-a riposo una quota di troppo inferiorereìativamente a quella degli impiegati civili.Ora, essendosi provveduto colla presentelegge contro un simile inconveniente, poiché'la pensione degli ufficiali risulterebbe tvppuntoproporzionale a quella degli impiegati civili )cessa naturalmente la ragione per la quale si , dava una indennità assai forte agli ufficiali in posizione ausiliaria. Da ciò la proposta che questa indennità sia sensibilmente diminuita.Questo è lo .scopo dell’articolo ottavo ; si man­tiene per' i tenenti generali e per i maggiori generali la stessa indennità, perchè questa nuova legge non modifica la pensione ad essi accor­data, mentre poi l’aumento è sensibilissimo per gli ufficiali superiori, e particGlarinente per isioni militari del 1865, si riferiscono più sin­golarmente a modificazioni ad una legge spe­ciale cosiddetta della posizione in servizio au­siliario degl-i ufficiali.Di questi tre articoli il primo stabilisce un®
capitani ed ufficiali subalterni.Se noi quia di approvassimo questa legge senza questo articolo,-verrebbe ad essere alte­rata notevolmente i’economia finanziaria dellalegge stessa, poiché, è vero che es.■ba accrescelimite d’età, raggiunta la quale, d’autorità loufficiale cessa dalla posizione ausiharia.L’Ufficio Centrale propone la soppressione di questo primo articolo. Io non ho difficoltà dì accettare questa soppressione, tanto più che il
il carico dello Stato per l’aumento delle pen­sioni di circa 200,000 lire all’anno, ma dimi­nuisce fiadl’altro lato il carico del bilancio della Guerra di più della metà perchè diminuisce le quote di assegno che si dà a. quelli dellaMinistro è sempre autorizzato di provvedere in'.Vproposito col regolamento.Ed invero, dappoiché la legge della posizione in servizio ausiliario -non stabilisce nessun li­mite d’età per passare al riposo definitivo, il Ministro riacquista la piena sua facoltà d’ap­plicare a questi ufficiali i criteri che crede ri­spetto all’età, purché nei limiti della legge ge­nerale delle pensioni.Su questo punto non -avrei quindi nessuna difficoltà ad accettare la. soppressione.

p0 sizione ausiliarla.Se il Senato approv il progetto senza questoar lì eoio, io sarei obbligato di ritirarlo, poiché

L’articolo successivo. cioè l’ottavo, vien^ amodificare un assegno speciale annuo che, oltre alla pensione di giubilazione, si dà agli ufficiali finché rimangono nella posizione di servizio ausiliario.

il Ministro delle Finanze non potrebbe accon­sentire alFaumento di spesa che ne sarebbe la conseguenza.Quindi, mentre dichiaro di annnettere la sop­pressione degli articoli 7 e 9, pregherei i’Ufficio Centrale ed il Senato a voler approvane l’arti- colo ottavo, poiché senza di esso non potrei dar corso alla legge, restando alterato il si­stema finanziario a cui essa si collega.Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola sull’art. 8.PRESIDENTE: Circa l’articolo settimo non vi è
Questa indennità era,. coirantica legge, di questione, rimane soppresso. Sull’articolo ot­tavo, di cui h-a discorso il signor Ministro ha? rimane soppresso.

mille lire all’anno per i tenenti generali, di 700 per i maggiori generali, di 600 per gli uf­ficiali superiori, di 500 per i capitani e di 400 per i subalterni.
la’ parola il Senatore Finali.Senatore FINALI, Relatore, Poiché Fonorevole signor Ministro accetta la■ soppressione degli' 9 della proposta, non c’è più nullaarticoli T-q
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da dire @ siilP argomento dei medesimi. Inquanto all’articolo 8, rUfficio Centrale pro­poneva d.i sopprimerlo perchè era incastrato dagnano assai di più; quindi sta l’osserva- zione del Relatore, che dal momento che si .diminuisce questo assegno speciale per gli uf-fra gli altri da ; e aveva creduto opportuno fìciali superiori, per i capitani e tene"ilti, è giu-di eliminare tutto ciò che riguarda,va la posi­zione degli ufficiali in servizio ausiliario. Ma le considerazioni, soprattutto finanziarie, messe innanzi dall’onorevole signor Ministro, certa­mente sono ineluttabili, ed anzi il maggiore
to che si f<?vccia anche una equa diminuzione.ai maggiori generali. Accetto quindi che laindennità loro sia da 700 lire ridotta a 690.Senatore, Segretario, CANONICO. In seguito

onere.'9 che andrà cogli anni crescendo, avràa creder mio ben più scarso compenso, di quel che egli abbia accennato, nella diminuzionedegli ass igni d’indennità agli uffi,ziali colTocatiin posizione ausiliaria.La ragione di siffatta diminuzione sta nelcontemporaneo e miaggiore vantaggio che

alla discussione avvenuta. rileggerò l’art. 8 ■che diventa il 7, ed è .cosi concepito :
Art. 7.

avranno nella misura della pensione die viene
Le indennità annue degli ufficiali che ver­ranno collocati in posizione di servizio ausiliario rimangono stabilite in lire:liquidata'? air19 ,tto del passaggio in quella po- 1000 pei tene lì ti generali ;sizione. Per queste considerazioni l’Uffilcio Cen­trale crede si possa accettare l’articolo.Ma io non so se il signor Ministro abbia no-tato che, secondo il progetto, per i maggiori

600 pei maggiori generali;400 pegli ufficiali superiori;359 pei capitani ;250 pei subalterni.generali rimane l’assegno di lire 700; e sic-come anche i maggiori generali da questo pro­getto di legge vengono ad avere migliorata laloro pensione, io credo che sarebbe consono ai trattamento che si fa agli ufficiali superiori, ai capitani ed agli ufficiali subalterni, di fare
Senatore MEZZACAPO L. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.^Senatore MEZZACAPO L. Io intendo ' solo didichiarare che in quanto a questo articolo miastengo dal dare il voto 9una .eduzione anche sull’assegno che in posi tamente conforme alle mie idee.perchè non è perfet-

zione ausiliaria godranno i maggiori generali. Quale riduzione - tenendo conto dei vantaggi PRESIDENTE. Pongo ai voti f? .rt 8 teste letto,
che essi Li. Chi-.inno dalla nuova legge, e per te­nenia in proporzione colle riduzioni che si fanno per gli altri gradi - mfi pare potrebbe esseredi lir 100, riducendo cioè l’indennità da 700a 600 lire salvo l’attuale assegno ai ìuogote-nenti generali, ai quali la presente legge.meno forse qualche rarissimo caso, non recheràalcun vantaggio.RICOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Mirdstro della Giberna. È giustis-sima l’osservazione che ha fatto il Fmlatore, cioè che si mantiene fermo l’assegno per i te-nenti generali, perchè per i tenenti generalinon c’è variazione nella legge, e la liquida; zione antica corrisponde .alla nuova.Invece i maggiori generali guadagnano poco con questa legge, ma pure qualche cosa gua­dagnano. I tenenti .generali, i capitani gua-

colla variazione accennata. cioè colla, sostitu-zione di lire 600 alle lire 700 stabilite per i maggiori generali.Chi approva questo articolo cosi modificato, è pregato di sorgere.(Approvato).
Art. 8.Per l’applicazione degli articoli 3, 37 e 38della legge sullo stato degli ufficiali e per laliquidazione della pensione ai militari feriti inguerra o in servizio comandato, o comunque collocati a riposo per infermità provenienti da. causa di servizio, sarà considerato come minimadella pensione per ciascun grado, la pensione.corrispondente al limite inferiore di serviziorichiesto per il collocamento a riposo, e come

massimo i quattro quinti (J'-siio stipendio, (Approvato).
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PRESIDERTE. Si procede all’art. 9.Senatore FINALI, Relatore. Domandò la parola.PRESIDENTE. Lia facoltà di parlare. vansi tuttora in servizio e che venissero col­locati a riposo con quel grado; e verranno as-Senatore FINALI, Relatore. In relazione diqn.cv.,nto è stato fatto all’art. 2, cioè di com-prendere esplicitamente nella disposizione an­

similati rispettivamente ai capi musica caporali maggiori.(Approvato).
od ai

che gli ufficiali collocati in posizione ausiliaria,parmi utile che si aggiunga all’alinea secondo di questo arU 9 la frase:..« od in posizione au­siliaria». Quindi invece di dire: « Resta per altro in facoltà dei militari attualmente in ser-
Art. 10.La presente legge andrà in vigore il 1° lu­glio 1884.vizio, che abbiano ? ecc. » si dovrebbe dire:« Resta per altro in facoltà dei militari at-tualmente in servizio od in posizione ausiliaria, che abbiano 20 o più anni di servizio, ecc.».Io credo che il signor Ministro non avrà dif-ficoltà di accettare quest’aggiunta, la quale completa in sostanza il suo pensiero.RICOTTI, Ministro della Guerra. Accetto rag­giunta proposta.PRBSIDSNTE.il Senato ha bene inteso l’aggiunta che la Cómmissione. d’accordo col signor Mi­nistro, ha fatto al secondo alinea del secondoparagrafo di questi articolo. Cioè laddove dice:« Resta in facoltà dei militari attualmente in servizio », aggiungere le parole : od in posizione 

ausiliaria che abbiano, ecc.Pongo quindi ai voti l’articolo così modificato:

Senatore SARACCO. Qui, mi parrebbe che con­venisse conoscere il pensiero del Governo, se cioè si sia dell’avviso che questa logge debba avere effetto retroattivo.Se tale è il concetto del Governo, e cosi la pensa il Senato, sarà mestieri cambiare il testo dell’articolo che viene ora in esame.Di fatti l’articolo dice che la presente legge 
andrà in vigore il R hcglio 1884, e dove alla legge si voglia- dare l’effetto retroattivo, è pa­lese che si dovrebbe sostituire l’altra frase : con 
effetto dal R luglio 1884.Ma a questo riguardo non occorre che io in­segni all’onorevole signor Ministro quello che deve fare, perocché egli saprà indicare la for-mola più conveniente pensiero. 5 che risponda al suo

Art. 9. Per parte mia vorrei invece 5 che l’articolo
Dopo la promulgazione della presente legge le pensioni per gli ufficiali dell’esercito e loro aventi diritto comprese quelle degli.ufficiali che ora si trovano in posizione ausdiaria, saranno

venisse redatto altrimenti, e propongo un’altra formola, che è la seguente :« La presente legge andrà in vigore contem­poraneamente alla legge generale per le pen-sioni civili e militari ».liquidat in base agli stipendi stabiliti dallalegge 5 luglio 1882, numero 854.Resta per altro in facoltà dei militari attual­mente in servizio od in posizione ausiliaria, che abbiano 20 o più anni di servizio, di optare
Questa formola non è mia, ed è piuttosto la riproduzione letterale dell’articolo, quale era stato proposto nell’altro ramo del Parlamento dalla Commissione incaricata di riferire sul pre­sente disegno di legge.per l’applicazion delle disposizioni contenutenella legge 7 febbraio 1865, numero 2143, e La ragione di questa proposta è semplice chiara. e

nelle leggi 25 maggio e 11 luglio 1852, numeri 1376 e 1402.È pure fatta facoltà agli ufficiali ed ai mili­tari graduati di truppa di domandare la liquida­zione dellapensione nella misura che spetterebbe loro come se non avessero avuto l’ultima promo­zione.La nuova tabella sarà applicata ai guardarmi ed agli appuntati dei RR. carabinieri,- che tro-

Col presente disegno di legge noi miglioriamosensibilmente la condizione dei militari del no­stro esercito ; ed ù giusto, nè io ci trovo cosa a ridire. Ma non è meno vero, che in pari tempo noi aggraviamo alquanto la condizione deDa finanza, ed aumentiamo notevolmente il debitovitalizio delle pensioni.Ora il Senato sa, che pende avanti alla Ca­mera dei deputati un disegno di legge inteso
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ad ordinare definitivamente il servi.zió delle pen­sioni civili e militari, nei riguardi dell’avvenire : e con questa opportunità si dovrà pure trovare il modo di coprire in qualche maniera quel gran vuoto che si è fatto nella finanza, in conseguenza della legge 7 aprile 1881, di cui è espertissimo .conoscitore l’onorevole signor Ministro della Guerra. Gioverebbe pertanto, che venisse ap­provato Particolo quale era stato proposto dalla maggioranza, della Commissione della Camera

già successa anche alla- Camera elettiva, ; cioè che la votazione condizionata della legge colla clausola di non andar in vigore se non quandosia approvata la IGì generale delle pénsioni.ora in esame presso l’-altro ramo del Parlamento, servirebbe di stimolo per fare votare la legge‘•generale predetta. Invero si osserva che il
elettiva, d’accordo 5 se non vado errato, cól si-

presente progetto di legge interessa molta gente, -interessa un ramo grandissimo delle amministrazioni dello Stato, qual’è la guerra e laniarin etgnor Ministro delle finanze, perchè a questa maniera si metterà almeno una piccola diga al crescente disavanzo : e poi ancora, per un’altra ragione che indicherò brevemente.Io temo assai che quel benedetto progetto di legge di riordinamento delle-pensioni civili e militari, che da due o tre anni pende davanti all’altro ramo del Parlamento, debba cedere il

; ora, si soggiunge, se noi condizioniamol’approvazione di questa legge col dire che avrà vigore soltanto quando sarà approvata l’alfra legge generale sulle pensioni, l’attuale progetto certamente diventa uno stimolo per farla appro­vare. Mi pare però che dal punto di vista delia giu­stizia non si possa difendere un simile proce-dimento. Esso sarà utile come manovra:j maposto a molti altri che il Ministero mene, nonsenza ragione. jche debbano essere portati allapubblica discussione. Ma non è men vero, o Si-
non riveste pienamente il carattere di equità.Anche alla Camera elettiva la Commissione che ha riferito sulla legge generale, ha avutognori, che in fine del prossimo esercizio finan- l’incarico di proporre questo articolo condizio-ziario il debito latente dello Stato per le pen­sioni civili e militari giungerà a un dipresso ad un centinaio di milioni, e per poco che in­dugiamo a provvedere con qualche energia, la condizione delle nostre finanze diventerà diffi­cilissima, senza che il grosso del paese se ne. avveda. GioverebtTe quindi, che si aggiungesse

naie nella legge speciale della guerra e ma­rina. Si comprende che una Commissione inca­ricata di un mandato di grande peso comequello della legge generale sulle pensioni j

uno stimolo diretto ed efficace, acciocché il
avesse un interesse speciale a farla votare od almeno difendere in Parlamento. Con questo pro­posito essa volle subordinare questa legge alla votazione della legge generale, sebbene la me-ripetuto disegno di legge' che sta davanti al-Taltro ramo del .riamento sia chiamato final- desima nulla vi abbia che fare. Ma questa proposta non fu accettata dallamente all’onore della pubblica discussione, di maniera che si possa una buona volta descri-vere fondo questa grande questionpensioni, e riparare al disavanzo passato. detle comea quello che ne minaccia per i’avvenire. ■ Mosso da questi riflessi, mi permetto adunque di proporre la formola testé letta, dichiarandotuttavia, ehdi aderirvi ?

5 dove il Ministero non credessenon insisterò altrimenti ? e mi ri­metterò al giudizio ed alla coscienza degli ono­revoli signori Ministri.RICOT’fL parola. ■j Ministro della Gu,erra. Domando laPRESIDENTE. Ha la parola.RISOTTI, Ministro della Guerra, Mi pare che le ultime frasi pronunziate dall’onorevole miocarissimo amico Senatore Saracco spieghino

Camera, la quale respinse questo sistema.La legge generale delle pensioni, infatti, come è compilata dalla Commissione, non avrà effetto c’-^e fra 15 o 20 anni; quindi non riguardaquelli che sono in carriera da 20 o più anni }ma riguarda solo i nuovi ammessi, o tuffai più quelli che hanno IO o 15 anni di servizio ; i vecchi servitori dello Stato non hanno dunque nulla che fare con questa nuova legge.Ora ? io dico 5 quale è la situazione attuale?La situazione attuale dei militari è dolorosa. Invero la legge del 1864 sulle pensioni civili - ' stabilisce come criterio che la pensione è pro­porzionata allo stipendio; quindi, aumentando gli stipendi, di necessità dovevano aumentar le pensioni.■Ora, gli stipendi degl’impiegaticivili salironoveramente lo stato della questione ? cosa che è notevolmente dopo il 1865 7 e non occorsenessuna legge speciale per le pensioni, che
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seguirono la sorte dello stipendio; per cui oggi i capi divisione, i capi sezione, gl’impiegati diPrefetture, tutti gl’impiegati civili dello Statoinsomma, hanno una pensione notevolmente superiore a quella che avevano prima del 1865 e del 1870.Invece la legge militare del 1865 stabilisce icriteri delle pensioni sopra un altro sistema'5

Senatore Saracco (il quale del resto lo ha già dichiarato) a non voler insistere per rinviare questa legge fino all’epoca dell’approvazione di quella generale, ma di votarla indipenden­temente da essa.Questo quanto alla prima osservazione.Venendo alla seconda, noto che il progetto della Camera elettiva diceva: « Questa leggecioè ha per base la quota fissa corrispondente al grado indipendentemente dallo stipendio.Nel 1865 queste quote furono bensì rag­guagliate nel fatto agli stipendi ; cosicché la forma sola era diversa, ma identica era la so­stanza ; infatti ad un capitano, pari ad un se­gretario di prima classe del Ministero, poiché aventi amendue 2800 lire di stipendio, spet­tava la medesima* pensione che al segretario.Ora però gli ufficiali, come gl’impiegati dello Stato, ebbero aumentati gli stipendi; ma in base alla legge del 1865 pei militari non si aumentarono le pensioni, il che è un’anomalia.Questa legge serve appunto a correggere questa anomalia, e non ha niente a che fare con la legge generale nuova che è fondata su altri principi, per la quale occorrerà del tempo prima che sia votata dai due rami del Parla­mento, e che forse non verrà a termine in

andrà in vigore al 1® luglio 1884 » per la ra~

questa sessione, forse neanche in questalegislatura. Quand’anche venisse poi approvata, essa non cambierà lo stato delle cose per 10 o 12 anni almeno. Tutti gli antichi impiegati non ne godranno, mentre questa che ora di­scutiamo andrebbe in vigore subito. Dico la verità, che quale Deputato (come ha ricordato l’onorevole Senatore Saracco) ho preso parte anche a questa discussione, e mi sono sempre intenerito un po’ sulla questione finanziaria, ma questa legge l’ho votata con entusiasmo per­chè è una legge che ripara forse, non dico a dei torti del Governo, ma ad uno stato di cose che diventerebbe ingiusto se non si provve­desse, tanto più poi che essa non aggrava di molto le finanze dello Stato, poiché nello stesso tempo che si aumentano le pensioni con l’ar­ticolo 8, si diminuisce almeno della metà il ca­rico delle indennità per il servizio ausiliario.Quindi finanziariamente non c’è un aggravio notevole, mentre si ha il grande vantaggio di soddisfare all’equità ed all’armonia generale delle carriere dello Stato.Io prego quindi, in conclusione, l’onorevole

gione che la medesima si doveva votare in • giugno, e si credeva che potesse essere legge dello Stato al 1° luglio. Adesso naturalmente il 1° luglio è passato e, come dice benissimo l’onorevole Saracco, bisogna cangiare la di­zione, e dire « che per ì suoi effetti avrà vi­gore col 1® luglio ».Quanto poi al darle realmente vigore al 1® di luglio 0 dopo remanazione della presente legge, io non insisto.Se l’ufficio Centrale ha creduto di mante­nere la norma, che cioè la legge vada in vi­gore il 1° luglio, per ragioni di convenienza, io non insisto; se l’Ufficio Centrale crede invece che essa vada in vigore con la sua promulga­zione, io non avrei nulla in contrario. Mi ri­metto dunque completamente a quello che sarà per stabilire l’Ufficio Centrale.Senatore SARACCO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SARACCO. Ringrazio il mio illustre amico, il Ministro della Guerra, delle spiega­zioni che mi ha favorito, ingegnosissime sem­pre. Esse però non mi persuadono intieramente, e glie ne dico subito la ragione.Negli uffici del Ministero della Guerra, prima che l’onorevole Ricotti per fortuna del paese, lo dico di gran cuore, risalisse alla direzione degli affari, l’approvazione di questa legge era vivamente desiderata, con insistenza, si chiedeva anzi che il presente disegno di legge venisse ap­provato a tamburo battente, perchè molti erano gli ufficiali i quali aspiravano al riposo, ma si astenevano di farne la domanda, sperando di poter fruire dei benefici che ai medesimi pro­mette questa legge che discutiamo.Una volta pertanto che la nuova legge siapromulgata, queste domande si produrranno in grandissimo numero, ed il Ministro della Guerra non potrà a meno di cedere, perchè cisono le ragioni di servizio, innanzi delle qualinon c’è argomento di finanza che tenga.
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Di qui è facile argomentare, che il carico della finanza crescerà sensibilmente, ed il di­savanzo attuale piglierà proporzioni ancora mag­giori, senza la speranza di poterlo, presto o tardi, colmare, perchè in questa Sessione, e neanche nel corso della Legislatura questa que­stione delle pensioni potrà forse, come ben di­ceva il signor Ministro della Guerra, ricevere una definitiva soluzione.Con tutto ciò, siccome l’onorevole Ministro della Guerra di queste materie ne sa molto più di me, e riconosco d’altro lato, che dovendo provvedere ad un eminente interesse dello Stato, come è quello del servizio del Ministero della Guerra, bisogna lasciargli intera la responsa­bilità dei suoi atti, dichiaro un’altra volta, che non intendo insistere nella mia proposta, e ac­cetterò fin’anco che si dia effetto retroattivo a questa legge a datare dal T luglio, se vera­mente si tratta di poche persone, che ne deb­bono profittare, perchè mi pare sia questo il concetto deH’Uffìcio Centrale e tale il desiderio dell’onorevole Ministro.Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore. Come ha già pre­annunziato l’onorevole Senatore Saracco, l’Uffi- cio Centrale in questa legge, la quale è tutta inspirata ad un giusto sentimento di riguardo verso gli ufficiali dell’esercito, ai quali per un corso non breve di anni si è liquidata la prov­visione di riposo, in proporzione scarsa e troppo inferiore in alcuni casi a quella che godevano gli impiegati civili, non potrebbe esso proporre di diminuire il beneficio, facendo che non ne godessero gli ufficiali* che sono stati collocati in riposo dopo il 1° luglio, o le famiglie sven­turate che dopo il 1° luglio abbiano perduto il loro padre ed il loro sostegno. Ed è perciò che l’ufficio Centrale, mentre si professa grato al­l’onorevole Ministro della Guerra, per aver de­ferito in certo modo alla sua elezione, di dare cioè alla legge l’effetto ordinario che hanno le leggi, ossia dalla data della sua pubblicazione, o invero di mantenerne l’effetto retroattivo come era proposto, esso si attiene al secondo par­tito, anche per dimostrare con ciò che esso e per mezzo suo il Senato non è sordo ai recla­mati bisogni degli ufficiali dell’esercito ; se non che, come osservava l’onorevole Ministro della Guerra, bisognerà modificare alquanto la dici­

tura dell’articolo, il quale al 10 giugno, quando fu da noi presentata la relazione, ben poteva dire che la legge onderà in vigore il P luglio; ma ora siamo già tanto avanti neiranno e bi­sognerebbe modificare la frase e dire: « La pre­sente legge anderà in vigore con effetto dal 1° luglio 1884». E credo che l’onorevole Ministro della Guerra sarà soddisfatto di questa, piutto­sto che dell’altra soluzione.RICOTTI, Ministro della Guerra. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.RICOTTI, Ministro della Guerra. Io ringrazio l’ufficio Centrale, perchè veramente questa è la soluzione che mi piace di più. Trattasi è vero di pochi, poiché in fin de’ conti saranno otto 0 dieci le persone che godranno di qual­che vantaggio, colla retroattività della legge;ma essi vedranno diventare realtà quello che era ì non dirò un affidamento, ma una speranza fondata.Ringrazio poi l’onorevole mio amico Sena­tore Saracco per le cortesi parole che mi ha rivolto, ma, per parte mia, non credo che la legge attuale porti un notevole aumento di spesa per Io Stato. Non dico che la questione sia risolta, ma dico che questa non sarà quella che modificherà lo stato attuale della legge delle pensioni, ma la cambierà.PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazioni metto ai voti l’articolo 9, ora 10, che rileggo: « La presente legge andrà in vigore con effetto dal P luglio 1884 », cioè avrà effetto dal 1° luglio ».Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore. Secondo il sugge­rimento che sento fare dall’onorevole De Falco, io proporrei che più correttamente si dicesse: 
arra rigore dal P luglio 1884.Di fatti non s’intende che una legge abbiavigore se non ha effetto.PRESIDENTE. Dunque si dirà : « La presente legge avrà vigore dal 1° luglio 1884 ».Chi approva questo articolo, voglia sorgere.(Approvato).Senatore FINALI, Relatore. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore FINALI, Relatore. Prima di passare alla tabella, l’Ufficio Centrale ha il dovere di
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rendere conto di due petizioni, una delle quali fu trasmessa al Relatore ieri sera, ed un’altra è stata consegnata oggi stesso in seduta.Sono petizioni del genere di quelle che si erano già ricevute quest’estate, ed intorno alle quali l’ufficio Centrale, nella conclusione della sua Relazione, aveva detto rincrescergli di non poter secondarle, per non alterare le posizioni stabilite e per non recare ad un tratto un gra­vissimo onere alle finanze; locchè sarebbe av­venuto, se si fossero assecondate quelle peti­zioni, vale a dire di applicare la nuova legge a tutte le pensioni già liquidate dopo il 1865 ed anche prima fino al 1850.Queste nuove petizioni sono in questo stesso senso, di dare cioè una retroattività alla legge j

la quale non sembra abbastanza raccomandata dalle ragioni che invocano i petenti, e che sa­rebbe gravosissima alle finanze e che sarebbe poi non abbastanza giustificata; poiché, volere0 no a volere, le pensioni debbono essere rag­guagliate non solo ai servizi, ma anche agli stipendi.L’Ufficio Centrale quindi è nella dispiacevole situazione, di dover proporre che anche aqueste nuove,petizioni, non sia da dare sod­disfazione, sostanzialmente per le ragioni già indicate nella Relazione rispetto ad analoghe petizioni ricevute nella scorsa estate.Il Senatore, Segretario, CANONICO legge la tabella:
Tabella delle pensioni di ritiro pei militari di truppa del R. esercito:

DENOMINAZIONE DEI GRADI / MINIMUM a 20 anni di servizio
AUMENTO per ogni anno di servizio 0 di campagne

MAXIMUM a 35 anni di servizio
Capo musica di P e 2^ classe, maresciallo d’alloggio maggiore e capo, maresciallo d’alloggio . . . .Furiere maggioreFuriere, brigadiere dei reali carabinieri .Sergente, vice-brigadiere dei reali carabinieri . .

730550500415
18171510

1000805725565Caporale maggiore, caporale, carabiniere, musicante, sellaio, trombettiere di cavalleria, artiglieria e genio 360 8 480Appuntato, trombettiere, zappatore e soldato . . 300 7 405
Senatore CACCIA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CACCIA. Le considerazioni che testé .il Ministro della Guerra così nettamente espose per dimostrare la necessità deirapplicazione pronta di questa legge, le avevo pur io prese in considerazione mentre studiavo questa tariffa.Avete udito dal Ministro della Guerra che le pensioni militari si liquidano sopra una tariffa che ha un maximum ed un minimzim in ra­

gione dei servizi, mentre che le pensioni civili si liquidano in ragione della media triennale dello stipendio.Quando nel 1865 si fece una prima legge di modifica delle pensioni militari, la si fece per­chè in tempi posteriori al 1851, epoca in cui era stata fatta la prima tariffa, gli stipendi dei militari avevano avuto dei miglioramenti, e così, applicando la vecchia tariffa, i militari non avrebbero avuto nessuna utilità dalla nuova
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legge. Quindi nel 1865 fu variata la tariffa. Ora non sono che pochi anni che è stata un’altra volta variata la paga dei militari, dimodoché questa pag’a avrebbe lo stesso inconveniente che aveva la paga anteriore al 1865, se non fosse stata fatta la nuova tariffa mercè la legge del 1865. Di più, non la legge oggi discussa noi vediamo che per tutti quanti gli ufficiali non si segue più la liquidazione per tariffa ma si . adotta il sistema degli impiegati civili, cioè unica base il soldo.Così io, applicando questi principi, sino ad un certo punto, alla tariffa che abbiamo sot- t’occhio per i sottufficiali /ino al soldato, trovai che emergono dei gravissiimi inconvenienti.Perciocché si trova essere stanziato che nei gradi inferiori il massimo della pensione superi quello dei gradi superiori.Partendo da queste basi e seguendo un mio ragionamento, ho fatto delle tabelle che lo met­tono in attuazione, e le ho esposte in un me­
morandum che ho avuta la fortuua di presen­tare testé al Ministro della Guerra, ed ,al Rela­tore della Commissione.Altro quindi non dimando se non che si studi questa sera o dimani, tutto ciò che io ho scritto e presentarlo nella seduta di domani alla di­scussione del Senato.PRESIDENTE. Il Senato ha inteso la proposta ; che fa l’onorevole Caccia, cioè che la Commis­sione esamini un suo lavoro riferentesi alla ta­bella annessa alla presente legge.Prego quindi l’Ufficio Centrale di dare il suo avviso sulla fatta proposta.Senatore FINALI, Relatore. L’Ufficio Centrale di buon grado aderisce alla proposta fatta dal­l’onorevole Caccia; e anzi dichiara che non potrebbe li per li giudicare della proposta da lui fatta, perchè essa richiede di essere riguar­data minutamente non solo con criteri assoluti ìma anche con criteri comparativi ; quindi il rinvio proposto dall’onorevole Caccia pare al- r Ufficio Centrale opportuno e accettabile.PRESIDENTE. Il signor Ministro non si oppone al rinvio?RICOTTI, Ministro della Guerra. Mi rimetto intieramente al giudizio espresso dall’onorevole R^atore.PRESIDENTE. Allora rimane sospesa la discus­

sione del presente progetto di legge, e domani sentiremo la Relazione dell’ Ufficio Centrale per poi riprenderne la discussione.Intende pure l’onorevole Senatore Finali che si proceda alla discussione del progetto di legge sulle pensioni dei militari della regia marina ?Senatore FINALI, Relatore. L’Ufficio Centrale è a disposizione del Senato; però parmi che sarebbe meglio differire anche l’approvazione di questa legge, che ha un’ analoga tabella >a domani.PRESIDENTE. Allora, se nessuno fa opposizione, differiamo tutto a domani.Al tocco. —- Riunione degli Uffici .per la loro costituzione e per l’esame dei seguenti progetti di legge:Istituzione di scuole pratiche e speciali di agricoltura ;Estensione della pensione dei Mille agli sbarcati a Paiamone ;Provvedimenti relativi ai prestiti dei Go­verni nazionali di Lombardia e di Venezia del 1848-49, e ai residui crediti dei Comuni toscani nel mantenimento delle truppe austriache dal 1849 al 1855.Alle due pom. — Seduta pubblica.1. Votazioni per la nomina di due membri nella Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi Senatori; e di un membro per ciascuna delle Commissioni, permanente di finanza, di sor- vegliana alla Cassa militare e delle petizioni.II. Discussione dei seguenti progetti di legge:Modificazioni alle leggi sulle pensioni pei militari del R. Esercito ;Modificazioni alle leggi sulle pensioni dei militari della R. Marina ;Istituzione del servizio ausiliario per gli ufficiali della R. Marina ;Disposizioni pel pagamento degli stipendi ìper la nomina e pel licenziamento dei maestri elementari ;Bonificamento delle regioni di malaria in Italia.La seduta è sciolta (ore 5 V4 pom.).


